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INTRODUZIONE 
 

I risultati emersi dalle ricerche sulla biodiversit¨ nellôambito del progetto ñLa biodiversità per lo 

sviluppo locale. Modello innovativo di governance nel territorio del Paesaggio Protetto 

Konjuh - BioSviñ hanno integrato in modo significativo le conoscenze sul patrimonio naturalistico 

dellôarea. Un passo successivo ¯ quello di focalizzare lôattenzione sulle emergenze naturalistiche 

per le quali ¯ necessaria lôindividuazione di misure specifiche di conservazione. In questo 

contesto assume un ruolo chiave il monitoraggio di specie e habitat dei fattori di pressione e 

minaccia attraverso il quale pu¸ essere valutata lôefficacia delle scelte gestionali. 

Il monitoraggio consiste nella raccolta di dati sulla flora, vegetazione e fauna nel tempo allo scopo 

di valutare eventuali cambiamenti. Esso è lo strumento efficace per rilevare lo stato e le tendenze 

degli habitat e delle popolazioni di specie nel tempo. Essendo fenomeni in continuo movimento e 

cambiamento il monitoraggio è particolarmente importante non solo per vedere la loro evoluzione 

ma seguire il fattore antropico che può causarli valutando gli effetti di pressioni e minacce. Esso, 

inoltre permette di individuare le misure di conservazione più efficaci e di valutare gli esiti degli 

interventi di tutela e gestione, previsti nel progetto BioSvi, e indirizzarli meglio alla conservazione. 

Inoltre, il monitoraggio permette di individuare crisi potenziali in tempo utile e definire lôuso corretto 

dei prelievi e delle deroghe. 

Il Paesaggio Protetto ñKonjuhò si è già dotato di un Piano di gestione in cui sono individuate misure 

di conservazione per specie ed habitat target. È auspicabile che, a integrazione di tale strumento, 

venga elaborato un piano di monitoraggio che permetta di verificare a medio e lungo termine 

lôefficace gestione del territorio protetto attraverso lôanalisi dello stato di conservazione delle 

specie e degli habitat sensibili. In questo contributo si è cercato di unire le conoscenze acquisite 

sul territorio del Paesaggio protetto ñKonjuhò durante le ricerche avviate nel Progetto BioSvi con 

lôesperienza nel monitoraggio di specie e habitat in Italia e in Europa.  

Con lôadozione della Direttiva Habitat 92/43 CEE da parte degli Stati della Comunità Europea, il 

monitoraggio di habitat e specie dôinteresse comunitario ¯ diventato lo strumento basilare per 

valutare lôefficacia della Rete Natura 2000 a scala locale, nazionale ed europea. La Rete Natura 

2000 rappresenta a livello globale il più ampio tentativo per la protezione della natura insieme 

con lo sviluppo dellôuomo. Per questa ragione negli ultimi anni lôimpegno a livello europeo ¯ quello 

di standardizzare e ottimizzare i metodi di monitoraggio consentendo lôacquisizione di un 

fondamentale strumento valutativo della corretta gestione e del buono stato di conservazione del 

territorio.  



Pur se non inclusa nella Comunità Europea, la Bosnia Erzegovina ha già avviato un processo di 

adesione alla direttiva Habitat, elaborando già una proposta di Rete Natura 2000 sul territorio 

nazionale (Milanoviĺ et al., 2015).  

Per questa ragione, nella elaborazione delle misure di conservazione e nella valutazione della 

loro efficacia, appare utile seguire approcci e metodologie che si possano integrare con le attività 

di reporting e monitoraggio avviati a livello europeo in ottemperanza alla Direttiva Habitat. 

Lôarticolo 11 della Direttiva ñHabitatò 92/43/CEE impone agli Stati membri la realizzazione di 

attività di monitoraggio dello stato di conservazione delle specie animali e vegetali e degli habitat 

di interesse comunitario elencati nei suoi allegati (All. I, II, IV, V) e presenti sul territorio nazionale. 

La direttiva impone, infatti, la realizzazione di attivit¨ di sorveglianza, lôattivazione di misure di 

conservazione e la valutazione della loro efficacia (Art. 11). 

I principali risultati derivanti dal monitoraggio devono essere riportati alla Commissione Europea 

ogni sei anni, secondo quanto previsto dallôart. 17 della direttiva 9243 CEE, assieme ad un 

resoconto sullôattuazione delle disposizioni adottate nellôambito della direttiva stessa, con 

informazioni relative alle misure di conservazione di cui allôarticolo 6, nonch® la valutazione delle 

incidenze di tali misure sullo stato di conservazione specie di cui allôallegato II. Tale relazione 

comprende segnatamente informazioni relative alle misure di conservazione di cui all'articolo 6, 

paragrafo 1, nonché la valutazione delle incidenze di tali misure sullo stato di conservazione dei 

tipi di habitat naturali di cui all'allegato I e delle specie di cui all'allegato II e i principali risultati 

della sorveglianza di cui all'articolo 11. Tale relazione, conforme al modello di relazione elaborato 

dal comitato, viene trasmessa alla Commissione e resa nota al pubblico.  

In Italia, tali obblighi sono recepiti all'articolo 13, comma 1, del DPR 357/97 e s. m. e i. in cui si 

indica lôobbligo del Ministero dellôAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare di redigere ogni 

sei anni il Rapporto nazionale, a partire dai risultati del monitoraggio che le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e Bolzano sono tenute a trasmettere, secondo quanto previsto dallôarticolo 

13, comma 2, del suddetto DPR. Il monitoraggio rappresenta un importante metodo di controllo 

relativo allôefficienza dei sistemi di gestione adottati per i siti Natura 2000.  In tal modo viene 

consentito lôadempimento di quanto previsto allôart. 9 della direttiva Habitat, che richiede la 

valutazione periodica da parte della Commissione del contributo di Natura 2000 alla realizzazione 

degli obiettivi della direttiva stessa (art. 2), ovvero contribuire a salvaguardare la biodiversità, 

mediante misure finalizzate a ñmantenere o ripristinare in uno stato di conservazione favorevole 

gli habitat naturali e le popolazioni di specie di fauna e flora selvaticheò. I criteri di priorità di 

monitoraggio sono una fase propedeutica fondamentale in grado di determinare la positività dei 

risultati del monitoraggio stesso (Elzinga et al., 2001). A livello europeo i criteri di priorità 

raccomandati (MATTM-ISPRA, 2014, JNCC 2012) sono i seguenti:  

 



1) Specie/habitat che sono ad elevato rischio di incorrere, o che possono incorrere in futuro, in un 
impatto significativamente negativo richiederanno generalmente una elevata frequenza di 
campionamento.  

Questo permetter¨ la rapida rilevazione di problematiche in atto, permettendo lôattuazione di eventuali 
misure gestionali o di tipo politico. In questo caso la valutazione relativa alle ñprospettive futureò nellôambito 
del reporting ex art. 17 dovrebbe rappresentare la base informativa adeguata rispetto a questo tipo di 
valutazione di rischio.  

2) La frequenza del monitoraggio necessaria per le specie e gli habitat dipenderà essenzialmente 
dalla loro ecologia e gestione.  

Le specie e gli habitat molto ñdinamiciò in natura avranno necessit¨ di una maggiore frequenza di 
monitoraggio ai fini della valutazione dello stato di conservazione. Ugualmente le specie e gli habitat che 
dipendono da interventi gestionali annuali o da una gestione suscettibile di variazioni significative nel tipo 
o nellôintensit¨, possono richiedere una frequenza di monitoraggio più elevata in quanto essi possono 
deteriorarsi/declinare se viene modificato il regime di gestione.  

3) La frequenza del monitoraggio di diversi parametri (ad es. range/superfici, popolazioni, ecc.) deve 
essere adeguata alla loro sensibilità al cambiamento.  

Ad es. il range è spesso meno sensibile al cambiamento rispetto ai trend delle popolazioni e spesso non 
vale la pena monitorarlo con la stessa frequenza della consistenza delle popolazioni.  

4) È necessario tenere in attenta considerazione il livello delle attuali conoscenze delle specie e 
degli habitat e/o delle pressioni che li interessano nel momento in cui si decide sulla necessità di 
monitoraggio.  

Minori sono le informazioni a disposizione su un habitat o una specie, maggiore è il rischio che questi 
possano essere minacciati senza che ve ne sia consapevolezza. Nel precedente ciclo di reporting ex art. 
17 lo stato di conservazione di un certo numero di habitat e di specie era stato valutato come ñsconosciutoò. 
Le specie e gli habitat di cui non si dispone di conoscenze di base devono essere necessariamente incluse 
prioritariamente nel monitoraggio in quanto è impossibile valutare se questi sono minacciati fintantoché 
non sappiamo dove si trovano né conosciamo il loro stato. Tuttavia, una scarsa conoscenza di base è 
spesso dovuta ai costi e alle difficoltà di accessibilità associati al monitoraggio, come ad es. negli ambienti 
marini. In tali situazioni è necessario prevedere una attenta pianificazione per poter costruire questa base 
di conoscenze nel tempo.  

5) Il livello di confidenza della valutazione sullo stato di conservazione deve influenzare la scelta 
del livello di monitoraggio richiesto.  

Il livello di confidenza di ciascuna valutazione sullo stato di conservazione deve essere sempre 
chiaramente documentato. Gli habitat e le specie le cui valutazioni sono scarsamente provate devono 
essere necessariamente inclusi nel monitoraggio dei cicli successivi.  

6) Molto importante sar¨ il monitoraggio di habitat e specie ñprioritarieò della direttiva Habitat o di 
quelle specie ed habitat per cui lôItalia ha una responsabilit¨ particolare poich® detiene una 
percentuale considerevole di queste risorse a livello europeo.  

È necessario considerare anche questo aspetto nella valutazione delle priorità in quanto specie e habitat 
prioritari potrebbero non essere necessariamente esposti a un rischio maggiore di uno stato di 
conservazione sfavorevole rispetto a una specie o un habitat non prioritario. Tuttavia, le implicazioni del 
declino dello stato di conservazione sono più importanti per i primi. Quindi nel caso fosse necessario 
scegliere le specie e gli habitat che necessitano dei maggiori livelli di monitoraggio in condizioni di scarsità 
di risorse, è meglio ottemperare prima alle esigenze delle specie e degli habitat prioritari.  

7) Il livello di monitoraggio deve essere bilanciato rispetto ad altre azioni che possono favorire il 
raggiungimento di uno Stato di Conservazione Favorevole.  

Lo studio delle pressioni può essere particolarmente utile per comprendere le cause del declino. Questo è 
necessario per stabilire le azioni che possono essere intraprese per ridurre gli impatti negativi, ad es. 
limitando le pressioni o modificando la gestione dei siti. Pertanto, non ha senso continuare a monitorare un 
habitat o una specie noti per essere in uno stato di conservazione sfavorevole, se non vengono attuate 
misure per ridurre tali pressioni. Eô meglio utilizzare le risorse disponibili in interventi di conservazione.  

8) Le disposizioni della direttiva Habitat debbono essere integrate con quelle di altre norme o 
dispositivi (ad es. Strategia Nazionale sulla Biodiversità, Strategia Marina, ecc.) e con i piani di 
gestione locali.  

Questo criterio può di fatto aumentare il livello di monitoraggio necessario per alcuni habitat o specie di 
interesse comunitario. Ad es. il monitoraggio dovrebbe essere effettuato ove necessario per fornire dati utili 
per la gestione del sito, perfino se lôhabitat o la specie ¯ in uno stato di conservazione favorevole e non 
necessita di un monitoraggio assiduo a livello nazionale. Tuttavia, una buona efficienza può essere ottenuta 
utilizzando lo stesso monitoraggio per scopi multipli.  

 



Ogni protocollo di monitoraggio dovrebbe prendere in considerazione anche le minacce e le 

pressioni a cui la specie o lôhabitat sono sottoposte, in modo da poter interpretare i trend 

demografici in termini di risposta della popolazione ai fattori di disturbo, e poter quindi utilizzare i 

risultati del monitoraggio per verificare ed adeguare le misure di gestione. 

Nel documento ñArticle 17 reporting: Explanatory Notes & Guidelinesò della Dir. Habitat 92/43 

CEE viene proposto un sistema di classificazione di minacce e pressioni, a diversi livelli di 

dettaglio. Per la valutazione dello stato di conservazione delle specie, sono richiesti dati e 

informazioni sulle minacce e le pressioni, intendendo per pressioni i fattori tuttora in atto o che 

sono stati in atto durante il periodo di riferimento del report, e per minacce i fattori che si ritiene 

possano agire in futuro. 

In questo contributo si è cercato di unire le conoscenze acquisite sul territorio del Paesaggio 

Protetto ñKonjuhò con metodologie per il monitoraggio di specie e habitat, in Italia e in Europa, 

con particolare riferimento allôesperienza maturata nellôambito della Rete Natura 2000, fornendo 

indicazioni metodologiche da utilizzare come base nella pianificazione del monitoraggio.  

 

  



1. FLORA 

1.1 SCELTA DELLE SPECIE TARGET 
 

Il monitoraggio delle specie vegetali può rispondere a due principali obiettivi: il primo è quello di 

valutare sulla base di dati quantitativi ed aggiornati lo stato di conservazione di specie di pregio, 

rare e minacciate per le quali lôarea protetta può adottare misure di conservazione specifiche. 

Il monitoraggio può inoltre essere esteso anche a specie che, pur non particolarmente a rischio 

o significative dal punto di vista della conservazione, possono essere utilizzate come indicatori 

degli effetti di particolari attività che incidono sul territorio o su habitat specifici. 

 

Il monitoraggio di una specie vegetale dovrebbe essere primariamente basato sulla conoscenza 

della distribuzione delle popolazioni della specie (mappa di distribuzione), da cui è derivato il 

range, e subordinatamente da unôanalisi di dettaglio dei parametri nelle singole popolazioni. La 

conoscenza della distribuzione è infatti necessaria per poter programmare il numero e la 

localizzazione dei punti di monitoraggio. 

 

In B&H, come paese non in Comunità Europea, ma con contributi importanti per la sua entrata, 

possono essere considerate tutte le specie dôinteresse comunitario. Inoltre, avendo anche una 

Lista rossa delle specie botaniche (Dug et all. 2013) sono da considerarsi come specie target 

tutte le specie a cui è stata attribuita una categoria di rischio. Anche le specie endemiche, 

soprattutto piante con distribuzione particolarmente limitata, meritano di essere considerate nella 

valutazione. Sulla base delle conoscenze acquisite durante il progetto e dei dati bibliografici 

raccolti, è stato redatto un primo elenco delle specie di flora target per lôarea del Paesaggio 

Protettoò Konjuhò. Si tratta di specie che possono richiedere particolari misure di gestione per il 

loro status di conservazione e normativo, ma anche per il valore simbolico che rivestono nel 

Paesaggio Protetto ñKonjuhò e nel Cantone di Tuzla.  

 

 Specie IUCN Bosnia Endemismo 
Normativa 
europea 

Dir. 
Habitat 

1 Asplenium adulterinum Milde LC  

All. II-IV 
Dir. 
Habitat; 
Berna 

8220 

2 Centaurea nigrescens Willd. smolinensis (Hayek) Dostál VU Endem.-alp.   

3 Dactylorhiza cfr. maculata (L.) Soó VU  CITES  

4 Daphne blagayana Freyer. VU   *9530 

5 Daphne laureola L. EN   9120 

6 Dianthus petraeus Waldst. & Kit. petraeus LC 
Endem. 
Balcan. 

  



7 Echium russicum J.F. Gmel. EN  

All. II-IV 
Dir. 
Habitat; 
Berna 

 

8 Euphorbia gregersenii K. Maly ex G. Beck NT Endem B&H   

9 Euphorbia montenegrina (Bald.) K. Malý ex Rohlena VU 
Endem. 
Balcan. 

  

10 Gentianella cfr. crispata (Vis.) Holub VU   6170 

11 Halacsya sendtneri (Boiss.) Dörfl. NT 
Endem. 
Balcan. 

 8220 

12 
Ilex aquifolium L. 

VU   9120 
*91G0 

13 Iris bosniaca (Beck) Dörfl. LC 
Endem. 
Balcan. 

 8220 

14 Lilium bosniacum (G. Beck) G. Beck ex Fritsch LC Endem B&H  62D0 

15 Lilium martagon L.     *91G0 

16 Myriophyllum spicatum L. VU   3150 

17 Paragymnopteris marantae (L.) K.H. Shing marantae EN   8220 

18 Ruscus hypoglossum L. VU   9120; 
91K0 

19 Stachys recta L. baldaccii (K. Malý) Hayek CR    

20 Taxus baccata L. VU   *9580 
9120 

21 Telekia speciosa (Schreb.) Baumg. VU 
Endem. SE-
Alp. 

 6430 

  



1.2 STIMA DELLA CONSISTENZA DELLE POPOLAZIONI 

 

La stima della dimensione della popolazione, unitamente alla mappa di distribuzione, sono 

parametri che forniscono un buon quadro dello status delle specie. Lôorientamento generale della 

Commissione Europea è quello di arrivare in tutti gli Stati Membri a riportare la dimensione della 

popolazione di tutte le specie come numero di individui. Purtroppo, al momento i dati di 

consistenza numerica delle popolazioni sono molto lontani dallôessere disponibili per la gran parte 

delle specie, e per questo si incoraggia ad indirizzare gli sforzi di monitoraggio tendendo al 

raggiungimento di tale accuratezza conoscitiva.  

Per popolazione di una specie vegetale si intende un aggruppamento di individui di una specie, 

isolato da altri aggruppamenti o con i quali abbia uno scambio genetico limitato (polline, semi o 

individui) che vivono contemporaneamente in un determinato spazio (Krebs 1972); tale 

definizione implica che la distanza che separa due popolazioni dipenda da vari fattori specie-

specifici, quali ad esempio la capacità di dispersione e le modalità di impollinazione (vento/insetti). 

 A livello operativo (e molto pratico) le popolazioni possono essere separate se tra le stesse esiste 

una lacuna distributiva di almeno 100 m; qualora non fosse possibile effettuare censimenti a scale 

delle singole popolazioni, ad esempio se la specie è diffusa, allora potrà risultare opportuno 

effettuare il censimento a scala di metapopolazione, cio¯ dellôaggregato di popolazioni tra le quali 

sussistono deboli scambi genetici.  

Come ordine di grandezza, si può considerare che due metapopolazioni possono essere distinte 

se tra esse si ha una lacuna distributiva superiore a 2 km. Tali distanze possono essere 

differenziate in casi specifici debitamente giustificati (es. pteridofite e altre specie anemofile).  

Anche la definizione dellôindividuo in ambito vegetale non è sempre così semplice come invece 

avviene in ambito faunistico; per questo motivo si potranno contare di caso in caso i genet (gruppi 

di individui geneticamente identici, che sono cresciuti in un dato luogo, tutti originati vegetativamente, 

non sessualmente, da un singolo antenato) o i ramet (singolo membro di una unità modulare di un 

clone, avente però la capacità di condurre un'esistenza indipendente se separato dall'organismo 

parentale); lôimportante ¯ fornire una breve descrizione morfologica delle unit¨ che si censiscono, 

in modo che durante una futura attività di monitoraggio, eventualmente effettuate da operatori 

diversi, si contino le medesime unità. La dimensione numerica delle popolazioni di specie vegetali 

è in genere basate sul conteggio dei soli individui fioriti/in frutto, ma è estremamente importante 

anche fornire indicazioni sulla presenza di individui giovani e di seedlings (plantule). Si sottolinea 

che è utile prevedere una dettagliata descrizione delle unità considerate nella stima, in modo che 

si possa ripetere il medesimo conteggio. In tabella si riportano in sintesi le metodologie per la 

stima delle popolazioni proposte per le specie target individuate per il Paesaggio Protetto 

ñKonjuhò. 

Per ciascuna delle specie vengono fornite indicazioni metodologiche sul monitoraggio e 

informazioni generali sullo stato di conservazione e sulle caratteristiche ecologiche e corologiche 



della specie. Sono state, inoltre, raccolte e organizzate le informazioni aggiornate sulla 

distribuzione nel Paesaggio Protetto ñKonjuhò provenienti dai sopralluoghi effettuati nellôambito 

del progetto. 

 

Stima del parametro popolazione Specie 

Superficie occupata dalla popolazione 
(mq) 

Myriophyllum spicatum L.   

Telekia speciosa (Schreb.) Baumg.   

Conteggio dei cespi intesi come 
struttura vegetale costituita da (uno) 
molti steli o fusti non necessariamente 
fioriferi, probabilmente originati dalla 
stessa struttura sotterranea ed 
evidentemente separati da altri cespi.  
 
Nel caso di popolazioni ridotte andrà 
effettuato il conteggio di tutti gli 
individui, mentre per popolamenti 
estesi la consistenza verrà stimata 
mediando i valori di densità di individui 
ottenuti da conteggi effettuati su aree 
campione di almeno 10x10 m. 

Asplenium adulterinum Milde   

Paragymnopteris marantae (L.) K.H. Shing  marantae   

Centaurea nigrescens Willd. smolinensis  (Hayek) Dostál 

Dianthus petraeus Waldst. & Kit. petraeus  

Halacsya sendtneri  (Boiss.) Dörfl.   

Iris bosniaca (Beck) Dörfl.   

Stachys recta L. baldaccii (K. Malý) Hayek 

Ruscus hypoglossum L.   

Conteggio diretto individui. Nel caso di 
popolazioni ridotte andrà effettuato il 
conteggio di tutti gli individui, mentre 
per popolamenti estesi la consistenza 
verrà stimata mediando i valori di 
densità di individui ottenuti da conteggi 
effettuati su aree campione di almeno 
10x10 m. 

Dactylorhiza maculata (L.) Soó   

Daphne blagayana Freyer.    

Daphne laureola L.  

Echium russicum J.F. Gmel.     

Euphorbia gregersenii K. Maly ex G. Beck  

Euphorbia montenegrina (Bald.) K. Malý ex Rohlena  

Gentianella crispata (Vis.) Holub     

Ilex aquifolium L.      

Lilium bosniacum (G. Beck) G. Beck ex Fritsch  

Lilium martagon L.  

Taxus baccata L.   

  



1.3 SPECIE VEGETALI INCLUSE IN ALL. II DELLA DIRETTIVA 

HABITAT 
 

Legenda: 

IUCN Bosnia: categoria IUCN della Federazione della Bosnia ed Erzegovina  secondo ņug S., 

Muratoviĺ E., Dreġkoviĺ N., Boġkailo A., Dudeviĺ S. 2013. Crvena liste flore Federacije Bosne i 

Hercegovine. EU "Greenway" Sarajevo: 348 str. 

Normativa europea: vengono citati eventuali allegati di direttive europee (Habitat, Berna, ecc.), 

lista rossa europea, IUCN Red List Criteria (Europe); IUCN Red List Category (EU 28), ecc. 

Corotipo: tipo di distribuzione geografica a cui appartiene un insieme di specie 

Forma biologica: sono riportate le categorie delle forme biologiche secondo il sistema di 

Raunkiær 

Habitat: viene descritto lôhabitat tipico della specie e nel caso, si riportano codice e nome degli 

habitat di interesse comunitario (All. I della Direttiva Habitat) di cui la specie è tipica.  

Fenologia: periodo di fioritura 

Distribuzione: Si riportano i dati generali di distribuzione in Bosnia ed Erzegovina e le località in 

cui è stata rinvenuta nel Paesaggio Protetto ñKonjuhò. 

Bibliografia: eventuale bibliografia specifica sulla distribuzione della specie nel territorio. 

 

  



Asplenium adulterinum Milde  

Famiglia: Aspleniaceae 

IUCN Bosnia: LC 

Normativa europea: All. II-IV Dir. Habitat; 

Berna, IUCN Red List Criteria (Europe): 

LC; IUCN Red List Category (EU 28): VU 

Corotipo: Europea 

Forma biologica: Emicriptofita rosulata (H 

ros). 

Habitat: specie legata agli ambienti rupestri 

con rocce ultrafemiche. È specie tipica 

dellôhabitat ALL. I Dir. 92/43CEE: 8220 Pareti rocciose silicee con vegetazione casmofitica  

(Siliceous rocky slopes with chasmophytic vegetation) 

Fenologia: giugno - settembre 

Distribuzione: Abita quasi tutti i siti con 

serpentiniti in Bosnia ed Erzegovina, da 

Vrbanje vicino a Banja Luka fino alla Bosnia 

orientale. Nel Paesaggio Protetto ñKonjuhò, 

durante le ricerche è stata rilevata presso 

Vodopad Zlaļa. Eô segnalata per lôarea 

anche in Enova, 2017. 

Altre informazioni: È una pteridofita 

perenne di ridotte dimensioni con 

sporificazione estiva. Specie longeva, si stima che gli individui possano vivere anche fino a 50 

anni con una età media di 34 anni (Bucharová et al., 2010). 

 

Indicazioni per il monitoraggio: Il periodo ottimale per il monitoraggio coincide con quello di 

pieno sviluppo fogliare e con la sporificazione o subito dopo di essa (agosto - settembre). Si 

raccomanda di verificare la presenza di tutte le popolazioni (utilizzo di reticoli con celle di 1×1 km) 

e di eseguire un monitoraggio di maggior dettaglio (conteggio diretto dei cespi) su un numero 

significativo di siti (30%), comprendente le popolazioni più a rischio e/o più rappresentative. Nelle 

regioni dove il numero di siti è esiguo (<10), si consiglia di eseguire tale monitoraggio in tutte le 

stazioni. In caso di piccole popolazioni è consigliabile procedere con un conteggio dettagliato 

degli individui (distinguere gli individui (cespi) sporificanti e analizzare la struttura della 

popolazione (stadi di crescita/classi di età) (Ercole et al., 2016).   



Echium russicum J.F. Gmel.  

Famiglia: Boraginaceae 

 IUCN Bosnia: EN 

Normativa europea: All. II-IV Dir. Habitat; Dir. Berna; 

IUCN Red List Europa: LC 

Corotipo: Europeo-caucasico 

Forma biologica: Emicriptofita bienne (H bienne) 

Habitat: praterie steppiche 

Fenologia: Maggio-Agosto 

Distribuzione: La specie non è stata rinvenuta durante le 

ricerche effettuate nellôambito del progetto. Nel Paesaggio 

Protetto ñKonjuhò è segnalata in Enova, 2017 in una sola 

località (Valley of Velika Zlaļa). 

Altre informazioni: Eô pianta medicinale, utilizzata contro 

i morsi di vipera (Rejewski, 1996), ma anche velenosa 

(Sadowska, 2004). 

Bibliografia: Chwil. M., Weryszko-Chmielewska E. 2007. 

Nectary structure and nectar secretion of Echium russicum J. F. Gmel. flowers. Acta Agrobot. 60 

(1): 25-33. 

 

Indicazioni per il monitoraggio  

Il dato di presenza riportato da Enova (2017) in ñvalley of Velika Zlaļaò ¯ lôunico per lôarea del 

Paesaggio Protetto ñKonjuhò.  

Ulteriori investigazioni sono necessarie per definire lôeffettiva distribuzione della specie nellôarea 

e la consistenza dei nuclei presenti. Considerata la rarità della specie, si auspica una valutazione 

dettagliata della popolazione con conteggio diretto degli individui. 

 
 

  

Foto: https://seedcorner.com/vipers-bugloss-red-
russian-echium-russicum-rubrum-seeds/ 



1.4 ALTRE SPECIE VEGETALI TARGET 

 

Centaurea nigrescens Willd. Subsp. smolinensis (Hayek) Dostál  

Famiglia: Asteraceae 

IUCN Bosnia: VU 

Normativa europea: non incluso 

Corotipo: Endemico-alpico 

Forma biologica: Emicriptofita scaposa (H SCAP). 

Habitat: prati da sfalcio freschi e praterie subigrofile. Nellôarea del Paesaggio Protetto ñKonjuhò 

si rileva in praterie riferibili agli habitat dôinteresse comunitario 6510 Praterie magre da fieno a 

bassa altitudine (Lowland hay meadows), 6520 Praterie montane da fieno (Mountain hay 

meadows) 

Fenologia: Maggio-Novembre 

Distribuzione: Frequente nelle pinete della Bosnia centrale (Pinetum silvestris nigae bosniacum 

Murv.), ņug et al., 2013. Nel Paesaggio Protetto ñKonjuhò è stata rilevata in numerose località 

(Muġka Voda Budim, Podgornica, Hotel Zlaļa , Javorje); indicata anche a Velika Crna stijena e 

Zobik (Enova, 2017). 

 

Indicazioni per il monitoraggio: Il periodo ottimale per il monitoraggio coincide con la piena 

fioritura che nellôarea ¯ tra giugno e agosto. La specie è stata rinvenuta in diverse località, ma 

sono necessarie ulteriori indagini per verificare lôesatta distribuzione nel Paesaggio Protetto 

ñKonjuhò. Una volta individuate le popolazioni si può procedere al conteggio diretto dei singoli 

individui, in plot sufficientemente rappresentativi (almeno il 30% della popolazione). 

  



Daphne blagayana Freyer 

Famiglia: Thymelaeaceae 

IUCN Bosnia:VU 

Normativa europea: non incluso 

Corotipo: Europea 

Forma biologica: Camefita 

suffruticosa (CH SUFFR). 

Habitat: mughete e nelle pinete a pino 

nero e orniello, con optimum nella 

fascia montana, su dolomie e 

serpentiniti. Eô tra le specie tipiche in 

Bosnia dellôhabitat dôinteresse 

comunitario *9530 Pinete sub-

mediterranee di pini neri endemici 

(Sub- Mediterranean pine forests with 

endemic black pines)  

fenologia: Marzo-Maggio 

Distribuzione: È stata rinvenuta nelle 

seguenti località: Krabanja, Vodopad 

Zlaļa, Zidine, Zelemboj, Ġuplibar, Mali 

Konjuh, zona della cima di Monte Konjuh, Zelemboj. Località indicate da Enova (2017): Boriĺ 

(Velika Zlaļa); Zobik, Mali Konjuh, Konjuh, Magnezit rudnik. .  

 

Indicazioni per il monitoraggio: Una volta individuate le popolazioni si può procedere al 

conteggio diretto dei singoli individui, in plot sufficientemente rappresentativi (almeno il 30% della 

popolazione). Il periodo ottimale per il monitoraggio coincide con la piena fioritura. 

 

 

 

  



Daphne laureola L. 

Famiglia:Thymelaeaceae 

IUCN Bosnia: EN 

Normativa europea: non incluso 

Corotipo: Europeo (subatl.) 

Forma biologica: fanerofita cespitosa (P 

CAESP) 

Habitat: Boschi di latifoglie a Faggio, Cerro, 

Castagno, Carpino ecc.; in suoli calcarei o 

leggermente acidi da 300 a 1500 m slm. 

Eô specie chiave di 9120 Faggeti acidofili 

atlantici con sottobosco di Ilex e a volte di 

Taxus (Atlantic acidophilous beech forests 

with Ilex and sometimes also Taxus in the 

shrub layer. Nellôarea del Paesaggio 

Protetto ñKonjuhò è stata rilevata in comunità 

riferibili agli habitat 9410 Foreste acidofile 

montane e alpine di Picea (Acidophilous 

Picea forests of the montane to alpine levels) e 91L0 Querceti di rovere illirici (Illyrian oak-

hornbeam forests). 

Fenologia: Febbraio-Aprile 

Distribuzione: Un elemento raro in Bosnia, presente nelle foreste su serpentiniti, viene indicata 

per Ļvrsnica e Diva Grabovica foresta di faggi, Prenj - Tisovica, Konjic - Rakov laz, nelle foreste 

che salgono da Umbar a Tisovica (Prenj), Kotar Zenica, Tajan (760-910 m), Grmeļ pl. (1200 m). 

Nel Paesaggio Protetto ñKonjuhò è stata rilevata nelle seguenti località: localit¨ Podruļje 

ñMiljkovac ï Javorje " lungo il fiume Drinjaļa, Studeġnica, Tombe Pejo Markovic, Hotel "Zlaļa", 

Muġka Voda, a quote comprese fra 400 e 850 m. Da fonti bibliografiche (Enova, 2017): vodopad 

Ģljeban, Studeġnica praġuma, Studeġnica. 

 

 

Indicazioni per il monitoraggio: Una volta individuate le popolazioni si può procedere, come 

per la specie precedente, al conteggio diretto dei singoli individui, in plot sufficientemente 

rappresentativi (almeno il 30% della popolazione). Il periodo ottimale per il monitoraggio coincide 

con la piena fioritura. 

  



Dianthus petraeus Waldst. & Kit. subsp. petraeus 

Famiglia: Caryophyllaceae 

IUCN Bosnia: LC 

Normativa europea: non incluso 

Corotipo: Endemismo balcanico 

Forma biologica: Emicriptofita scaposa (H SCAP) 

Habitat: vegetazione casmofitica, soprattutto su pendii rocciosi calcarei, presente anche al 

margine di foreste xerofile di aree montane. 

Fenologia: Giugno - Agosto 

Distribuzione: Nellôarea del Paesaggio Protetto ñKonjuhò è stata rinvenuta sulle rupi calcaree 

presso Brateljevici (Kladanj). Segnalata anche in Enova (2017) per la stessa zona (Kolica 

(Brateljeviĺi). 

Bibliografia: Maļukanoviĺ-Jociĺ M. P., Jariĺ S. V., Mladenoviĺ M. A., 2015 - 

Palynomorphological study of Dianthus petraeus Waldst. et Kit. (Caryophyllaceae). Arch. Biol. 

Sci., Belgrade, 67(3), 973-980. 

Indicazioni per il monitoraggio 

Trattandosi di una specie molto localizzata nellôarea del Paesaggio Protetto ñKonjuhò si può 

procedere con il rilevamento dettagliato di tutte le popolazioni. Considerato che si tratta di una 

specie tappezzante si consiglia di stimare la superficie occupata da ciascun nucleo. Il periodo 

ottimale per il monitoraggio coincide con la piena fioritura (giugno- luglio). 

  



Euphorbia gregersenii K. Maly ex G. Beck 

Famiglia: Euphorbiaceae 

IUCN Bosnia: NT 

Normativa europea: non incluso 

Corotipo: Endemita della Bosnia 

Forma biologica: Camefita suffruticosa (ch suffr) 

Habitat: Boschi di misti e di conifere 

Fenologia: Febbraio-Maggio 

Distribuzione: Segnalata per la valle del fiume Gostotovic (Kamenica) e i suoi affluenti, a sud-

est del Paesaggio Protetto ñKonjuhò. Nel Paesaggio Protetto è stata rinvenuta in diverse località, 

ma lôesatta distribuzione andrebbe verificata. 

 

Indicazioni per il monitoraggio 

Ĉ necessario raccogliere pi½ dati di presenza nellôarea del Paesaggio Protetto ñKonjuhò per avere 

un quadro più dettagliato della distribuzione e della tipologia di habitat in cui la specie è presente.  

  



Euphorbia montenegrina (Bald.) K. Malý ex Rohlena  

Famiglia: Euphorbiaceae 

IUCN Bosnia:VU 

Normativa europea: non incluso 

Corotipo: endemita balcanico 

Forma biologica: emicriptofita scaposa (H 

SCAP) 

Habitat: si rinviene su differenti substrati 

geologici, in genere in siti rocciosi nellôambito del 

Pinetum sylvestris-nigrae, o comunità a Picea 

abies, Pinus peuce  o Pinus mugo. 

Rilevata nellôhabitat 9530* Pinete sub-

mediterranee di pini neri endemici (Sub- 

Mediterranean pine forests with endemic black 

pines) e 91R0 Dinaric dolomite Scots pine forests. 

Fenologia: Marzo-Maggio 

Distribuzione: È distribuita nelle Alpi Dinariche, 

monti della Bosnia Erzegovina (Lubarda 2013), 

Montenegro (Rohlena 1942) e Serbia (Tomoviĺ 2007), Mt. Ġar Planina in Serbia (Lazareviĺ et al. 

2013). Eô segnalata anche su affioramenti serpentinitici a bassa quota nel nord della Bosnia 

insieme a E. gregersenii K. Malý ex G. Beck (Aquaro et al. 2007). Nellôarea del Paesaggio Protetto 

ñKonjuhò è stta rinvenuta in numerose località, sempre oltre i 750 m di quota (Mali Konjuh , Muska 

Voda, Krabanja, Zelemboj, Zidine, Osjerina, Lago di Pauļ, Zidine, Fiume Srebrenica, Velika Crna 

stijena, Vodopad Zlaļa, Katranica). Da bibliografia segnalata a Varda, Zobik, Boriĺ (Velika Zlaļa), 

Mali Konjuh, Magnezit rudnik (Enova, 2017). 

 

Bibliografia: Niketiĺ M., Tomoviĺ G., Melovski L., Stevanoviĺ V., Matevski V., 2014 - New species 

for the vascular flora of Republic of Macedonia and their distribution in the Balkan Peninsula. 

Botanica Serbica 38 (1): (2014) 57-67 

Aquaro G, Peruzzi L & Cesca G. 2007. Chromosome numbers of 20 flowering plants from ex-

Yugoslav countries. Bocconea 21: 303ï312. 

 

Indicazioni per il monitoraggio: Una volta individuate le popolazioni si può procedere al 

conteggio diretto dei singoli individui, in plot sufficientemente rappresentativi (almeno il 30% della 

popolazione). Il periodo ottimale per il monitoraggio coincide con la piena fioritura. 

  



Gentianella crispata (Vis.) Holub   

Famiglia: Gentianaceae 

IUCN Bosnia: VU 

Normativa europea: non incluso 

Corotipo: Orofita SE-Europea 

Forma biologica: Emicriptofita bienne 

(H BIENN) 

Habitat: prati calcicoli. 

Caratteristica dellôhabitat 6170 

Formazioni erbose calcicole alpine e 

subalpine (Alpine and subalpine 

calcareous grasslands), nel Paesaggio 

Protetto ñKonjuhò si rinviene anche in 

ambito di pinete rade riferibili allôhabitat 

9530* Pinete (sub)mediterranee di pini 

neri endemici - (Sub-)Mediterranean 

pine forests with endemic black pines 

 

Fenologia: Giugno-Luglio 

Distribuzione: La specie ha una 

distribuzione appennino-balcanica: 

diffusa nei Balcani, in Italia è presente 

solo sul Massiccio del Pollino. Nel Paesaggio Protetto ñKonjuhò è stata rilevata a Krabanja, a ca. 

1080 m di quota, in una pineta rada. 

 

 

Indicazioni per il monitoraggio 

Trattandosi di una specie molto localizzata nellôarea del Paesaggio Protetto ñKonjuhò si può 

procedere con il rilevamento dettagliato di tutte le popolazioni e conteggio degli individui. Il 

periodo ottimale per il monitoraggio coincide con la piena fioritura (giugno- luglio). 

 

  



Halacsya sendtneri (Boiss.) Dörfl. 

 

Famiglia: Boraginaceae 

IUCN Bosnia: NT 

Normativa europea: non incluso 

Corotipo: endemico balcanico 

Forma biologica: Emicriptofita 

scaposa (H scap ) 

Habitat: Ambienti rocciosi serpentinitici 

tra i 190 e i 1500 m. 

Ĉ specie tipica in Bosnia per lôhabitat 

8220 Pareti rocciose silicee con 

vegetazione casmofitica (Siliceous 

rocky slopes with chasmophytic 

vegetation); nel Paesaggio Protetto 

ñKonjuhò rinvenuta anche nellôambito di 

pinete rade (9530* Pinete 

(sub)mediterranee di pini neri endemici 

- (Sub-)Mediterranean pine forests with 

endemic black pines). 

Fenologia: Aprile-Giugno 

Distribuzione: Nel Paesaggio Protetto ñKonjuhò è presente nella Valle di Drinjaca, Zelemboj, 

Fiume Srebrenica. Segnalata anche a Varda e Velika Crna stijena (Enova, 2017). 

 

Bibliografia: Ritter-Studniļka H., 1965   - Standortsuntersuchungen und Neufunde von Halacsya 

sendtneri (Boiss.) Dörfl. in Bosnien. Oesterreichische Botanische Zeitschrift 112(3):371-391. 

DOI:10.1007/BF01372958 

 

 

Indicazioni per il monitoraggio: Una volta individuate le popolazioni si può procedere al 

conteggio diretto dei singoli individui, in plot sufficientemente rappresentativi (almeno il 30% della 

popolazione). Il periodo ottimale per il monitoraggio coincide con la piena fioritura (Aprile-Maggio). 

  



Ilex aquifolium L. 

 

Famiglia: Aquifoliaceae 

IUCN Bosnia: VU 

Normativa europea: non 

incluso 

Corotipo: Eurimediterraneo 

Forma biologica: Fanerofita 

cespitosa (P caesp) 

Habitat: faggete, abieti-

faggeti e nei querco-carpineti 

Eô specie tipica dellôhabitat 

9120 Faggeti acidofili atlantici 

con sottobosco di Ilex e a volte 

di Taxus (Atlantic acidophilous 

beech forest with Ilex and 

sometimes also Taxus in the 

shrublayer), e dellôhabitat 91G0* Pannonic woods with Quercus petraea and Carpinus betulus 

Fenologia: Aprile - Maggio 

Distribuzione: Presso hotel Zlaca, Ġkrilo, Tombe Pejo Markovic, Hum, Javorje 

 

 

Indicazioni per il monitoraggio: Una volta individuate le popolazioni si può procedere al 

conteggio diretto dei singoli individui, se molto diffusi si possono delimita in plot sufficientemente 

rappresentativi (almeno il 30% della popolazione). La specie può essere rilevata in qualunque 

periodo, ma, trattandosi di una specie dioica, per una caratterizzazione demografica della 

popolazione è auspicabile che i rilevamenti siano fatti nel periodo di fruttificazione, in modo da 

distinguere le piante maschio dalle piante femmina. 

 

 

 

  



Iris bosniaca (Beck) Dörfl. 

Famiglia: Iridaceae 

IUCN Bosnia: LC 

Normativa europea: non incluso 

Corotipo: endemica balcanica 

Forma biologica: Geofita 

rizomatosa (G RHIZ) 

Habitat: Ambienti rocciosi silicei e 

serpentiniti. 

Eô specie tipica in Bosnia 

dellôhabitat 8220 Pareti rocciose 

silicee con vegetazione casmofitica 

(Siliceous rocky slopes with 

chasmophytic vegetation) 

fenologia: Giugno 

distribuzione: Vodopad Zlaļa, 

Fiume Srebrenica 

 

 

 

 

 

 

Indicazioni per il monitoraggio: La consistenza delle popolazioni, in considerazione della 

capacità di riproduzione agamica della specie, può essere valutata mediante il conteggio di tutti 

gli esemplari (ramet) presenti. Il monitoraggio può essere effettuato nel periodo di fruttificazione 

e dispersione dei semi (fine giugno-agosto). 

 

 



Lilium bosniacum (G. Beck) G. Beck ex Fritsch  

Famiglia: Liliaceae 

IUCN Bosnia: LC 

Normativa europea: non incluso 

Corotipo: endemita della Bosnia 

Forma biologica: Geofita bulbosa (G BULB) 

Habitat: Si rinviene tipicamente su substrati 

calcarei e dolomitici, con suoli profondi ricchi in 

nutrient, in aree soleggiate ad altitudine 

compresa fra 1200 e 1300 m. Nellôarea del 

Paesaggio Protetto ñKonjuhò si rinviene anche su 

suoli serpentinitici (Zoldos et al., 2018). Queste 

popolazioni sono state recentemente oggetto di 

una ricerca che ha evidenziato una 

differenziazione genetica e micromorfologica 

degli individui rilevati sui serpentini, che 

potrebbero giustificare una eventuale distinzione 

a livello tassonomico (Zoldos et al., 2018). 

È specie chiave di 6520 Praterie montane da fieno (Mountain hay meadows); segnalata anche 

per 62D0 Oro-Moesian acidophilous grasslands. Nel Paesaggio Protetto ñKonjuhò rilevata nei 

boschi radi riferibili a 91R0 Dinaric dolomite Scots pine forests e 91L0 Querceti di rovere illirici 

(Illyrian oak ïhornbeam forests). 

Fenologia: Maggio-Luglio 

Distribuzione: Monte Konjuh, Mali Konjuh, Hum, Krabanja. 

Altre informazioni: Specie simbolica in Bosnia ed Erzegovina, per la sua appariscente 

infiorescenza, anche se non minacciata a livello nazionale, necessita di misure di conservazione 

per evitare eventuali raccolte indiscriminate.  

Bibliografia: Zoldos V., Birus I., Muratovic E., Satovic Z., Vojta A., Robin O., Pustahija F., 

Bogunic F., Vicic Bockor V.  & Siljak-Yakovlev S., 2018. Epigenetic differentiation of natural 

populations of Lilium bosniacum associated with contrasting habitat conditions. Genome Biol. 

Evol. 10(1):291ï303. doi:10.1093/gbe/evy010 

Indicazioni per il monitoraggio: Si consiglia di individuare diverse macro-aree di 

campionamento in base alla distribuzione degli individui e all'omogeneità vegetazionale e 

geomorfologica dei siti. All'interno di ogni macro-area, va effettuata la stima degli individui o un 

conteggio diretto (per piccoli nuclei). Il monitoraggio va eseguito nella stagione di fioritura e di 

fruttificazione della specie, per una stima corretta del trend riproduttivo della specie. 

  



Lilium martagon L. 

Famiglia: Liliaceae 

IUCN Bosnia: non incluso 

Normativa europea: non incluso 

Corotipo: Eurasiatico 

Forma biologica: geofita bulbosa (G BULB) 

Habitat: Boschi radi e sassosi, faggete, 

radure, arbusteti, prati montani, vallette 

umide e ombrose, su substrato calcareo o su 

terreno fertile o umido; cresce generalmente 

fra 300 -1800 raramente sino a 2100 m s.l.m. 

Specie chiave dellôhabitat *91G0 Pannonic 

woods with Quercus petraea and Carpinus 

betulus. Rinvenuta nel Paesaggio Protetto 

ñKonjuhò anche in tipologie forestali riferibili a 

91R0 Dinaric dolomite Scots pine forests e 

91L0 Querceti di rovere illirici (Illyrian oak ï

hornbeam forests). 

Fenologia: Giugno-Luglio 

distribuzione: Nel Paesaggio Protetto Konjuh è stata rilevata nella zona di Muġka Voda e del 

Lago Pauļ. Segnalata anche a Studeġnica praġuma e Studeġnica (Enova, 2017). 

 

altre info: Anche se non inclusa nella Lista Rossa Nazionale, la specie, per le sue vistose 

infiorescenze necessita di misure di conservazione adeguate per impedirne la raccolta 

indiscriminata.  

 

 

Indicazioni per il monitoraggio: Si consiglia di individuare diverse macro-aree di 

campionamento in base alla distribuzione degli individui e all'omogeneità vegetazionale e 

geomorfologica dei siti. All'interno di ogni macro-area, va effettuata la stima degli individui o un 

conteggio diretto (per piccoli nuclei). Il monitoraggio va eseguito nella stagione di fioritura e di 

fruttificazione della specie, per una stima corretta del trend riproduttivo della specie. 

 

  



Myriophyllum spicatum L. 

Famiglia: Haloragaceae 

IUCN Bosnia: VU 

Normativa europea: IUCN Europa LC 

Corotipo: Subcosmpolita 

Forma biologica: Idrofita radicante (HY RAD) 

Habitat: Acque dolci stagnanti o lentamente fluenti, generalmente calcaree, eutrofiche, da 0 a 

1500 m s.l.m. Ĉ specie tipica dellôhabitat 3150 Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 

Magnopotamion o Hydrocharition (Natural eutrophic lakes with Magnopotamion or 

Hydrocharition) 

Fenologia: Aprile-Ottobre 

Distribuzione: Costituisce una popolazione monofitica acquatica che occupa unôampia superficie 

del Lago Pauc. 

Indicazioni per il monitoraggio: Trattandosi di una sola popolazione si può concentrare il lavoro 

di monitoraggio rilevando la consistenza della popolazione calcolando la superficie coperta e 

raccogliendo altri parametri ecologici dellôambiente acquatico. La specie cresce anche in acque 

con un certo livello di eutrofizzazione dovuto allôapporto di nutrienti per attivit¨ antropica. 

 

  



Paragymnopteris marantae (L.) K.H. Shing subsp. marantae 

Famiglia: Pteridaceae 

IUCN Bosnia: EN 

Normativa europea: non incluso 

Corotipo: Paleosubtropicale 

Forma biologica: Emicriptofita rosulata (H ROS) 

Habitat: dal livello del mare fino a 1200 m di altezza in rocce soleggiate, muri. Pur non essendo 

endemica dei serpentini, in alcuni luoghi si comporta da serpentinofita esclusiva. Eô specie tipica 

dellôhabitat 8220 Pareti rocciose silicee con vegetazione casmofitica (Siliceous rocky slopes with 

chasmophytic vegetation) 

Fenologia: Giugno-Settembre 

distribuzione: Velika Zlaļa, Vodopad Zlaļa, Zelemboj. Segnalata anche da Enova (2017) per 

Karina bara (V. Zlaļa). 

 

Indicazioni per il monitoraggio: Una volta individuate le popolazioni si può procedere al 

conteggio diretto dei singoli cespi, in plot sufficientemente rappresentativi (almeno il 30% della 

popolazione).  

  



Ruscus hypoglossum L. 

Famiglia: Asparagaceae 

IUCN Bosnia: VU 

Normativa europea: non incluso 

Corotipo: Eurimediterraneo 

Forma biologica: camefita fruticosa (CH frut) 

Habitat: Boschi di latifoglie, soprattutto faggete, dal piano fino ai 1400 m. Frequente nelle foreste, 

in alcune abetine ad Abete bianco si rinviene con popolazioni consistenti: 

Dir. Habitat:9120 Atlantic acidophilous beech forests with Ilex and sometimes also Taxus in the 

shrublayer (Quercion robori-petraeae or Ilici-Fagenion); 91K0 Illyrian Fagus sylvatica forests 

(Aremonio-Fagion). 

Fenologia: Dicembre-Aprile 

Distribuzione: Segnalata a Vodopad Ģljeban e Studeġnica (Enova, 2017). Rinvenuta durante il 

progetto nelle seguenti località: Podruļje "Miljkovac-Javorje", Tombe Pejo Markovic, Studeġnica, 

Hotel "Zlaļa", Zelemboj. 

 

 

Indicazioni per il monitoraggio: Una volta individuate le popolazioni si può procedere al 

conteggio diretto dei singoli cespi, in plot sufficientemente rappresentativi (almeno il 30% della 

popolazione).  

 

  



Stachys recta L. baldaccii (K. Malý) Hayek  

Famiglia: Lamiaceae 

IUCN Bosnia: CR 

Normativa europea: 

Corotipo: Montano 

Forma biologica: Emicriptofita scaposa (H SCAP) 

Habitat: Cresce in prati aridi, su suoli carbonatici o marnoso-arenacei purché ricchi in basi, da 

neutri a subacidi, aridi d'estate. 

Fenologia:Maggio-Settembre 

Distribuzione: Bosnia ed Erzegovina, Montenegro e nord dellôAlbania (Lenherr, 1983). Nel 

Paesaggio Protetto ñKonjuhò è stata rinvenuta nelle seguenti località:  Zelemboj, Velika Zlaļa, 

Zelemboj, Zidine, Fiume Srebrenica, Vodopad Zlaļa, Katranica 

 

 

Indicazioni per il monitoraggio: Una volta individuate le popolazioni si può procedere al 

conteggio diretto dei singoli cespi, in plot sufficientemente rappresentativi (almeno il 30% della 

popolazione).  

 

 

  

 Foto: Ġariĺ Ġemso 



Taxus baccata L. 

Famiglia:Taxaceae  

IUCN Bosnia:VU: 

Normativa europea: non incluso 

Corotipo: Paleotemperato 

Forma biologica: Fanerofita scaposa (P 

SCAP) 

Habitat: Albero proprio della fascia 

montana temperata, con clima 

suboceanico, caratterizzato da inverno 

nevoso, ma non gelido, ed estate 

relativamente tiepida e umida.Specie 

sciafila che vive nei boschi ombrosi e 

preferisce i suoli calcarei, ma non forma 

boschi puri, ma si mescola al faggio, 

all'agrifoglio e agli aceri tra 300 e 1600 m 

s.l.m., tenenendosi ai livelli inferiori sulle 

montagne interne dell'Europa e a quelli 

superiori nell'area mediterranea. 

Eô specie tipica dellôhabitat  *9580 Foreste mediterranee di Taxus baccata (Mediterranean 

Taxus baccata woods), 9120 Faggeti acidofili atlantici con sottobosco di Ilex e a volte di Taxus  

(Atlantic acidophilous beech forests with Ilex and sometimes also Taxus in the shrublayer). 

Fenologia: Aprile-Maggio 

Distribuzione: Citato per il Paesaggio Protetto ñKonjuhò in Frankoviĺ et al. 2002, ma non 

confermato in Enova 2017 e nelle ricerche effettuate durante il progetto. 

 

 

Indicazioni per il monitoraggio: Ulteriori investigazioni sono necessarie per confermare la 

presenza e definire lôeffettiva distribuzione della specie nellôarea e la consistenza dei nuclei 

presenti. Considerata la rarità della specie, si auspica una valutazione dettagliata della 

popolazione con conteggio diretto degli individui. 

 

  



Telekia speciosa (Schreb.) Baumg. 

Famiglia: Asteraceae  

IUCN Bosnia: VU 

Normativa europea: non incluso 

Corotipo: Endemico SE-Alpico 

Forma biologica: Emicriptofita 

scaposa (H SCAP) 

habitat: boschi umidi, rive dei corsi 

d'acqua o radure ombreggiate; ma 

anche pascoli e prati umidi, 

megaforbieti. Eô specie tipica 

dellôhabitat 6430 Bordure planiziali, 

montane e alpine di megaforbie 

idrofile (Hydrophilous tall herb fringe 

communities of plains and of the 

montane to alpine levels) 

Fenologia: Giugno-Agosto 

Distribuzione: Rinvenuta a Muska 

Voda.  

 

 

 

Indicazioni per il monitoraggio: Dove presente è molto abbondante e forma delle bordure. Si 

consiglia lôindividuazione delle popolazioni nellôintera area ed una stima della densità basata 

sulla superficie occupata. 

 
  



1.5 MONITORAGGIO ORCHIDEE 
 
Tutte le specie di orchidee sono protette dalla Convenzione di Washington (CITES) e 

precisamente incluse nellôAppendice II in quanto specie che, pur non essendo necessariamente 

minacciate di estinzione al momento attuale, potrebbero esserlo in un futuro se il commercio di 

dette specie non fosse sottoposto a una regolamentazione stretta avente per fine di evitare uno 

sfruttamento incompatibile con la loro sopravvivenza. La maggior parte delle orchidee sono anche 

indicatrici di buon stato di conservazione del suolo. Le loro fioriture appariscenti inoltre le rendono 

vulnerabili ad eventuali raccolte incontrollate. Per queste ragioni il patrimonio orchidologico del 

Paesaggio Protetto ñKonjuhò dovrebbe essere tenuto sotto controllo con adeguati monitoraggi. 

Dalle indagini effettuate durante il progetto BIOSVI nel territorio del Paesaggio Protetto ñKonjuhò 

si possono segnalare le seguenti specie:  

 

Dactylorhiza maculata (L.) Soó  

Epipactis atropurpurea Rafin. 

Gymnadenia conopsea (L.) R.Br. 

Platanthera bifolia (L.) Rich. 

 

In particolare, Dactylorhiza maculata ¯ considerata vulnerabile a livello nazionale (ņug et al, 

2013). 

 

   
 



1.6 MONITORAGGIO DELLE SPECIE EDULI 
 

Il Piano di gestione del Paesaggio Protetto ñKonjuhò 2017-2027 promuove già un uso sostenibile 

della foresta e dei prodotti secondari del bosco rappresentati da piante spontanee mangerecce, 

medicinali e da funghi eduli. Tali risorse rappresentano un importante servizio ecosistemico che 

la foresta può garantire oltre alla fornitura di legname. 

Premesso il divieto di raccolta di questi prodotti in zona A, nel resto del territorio del Paesaggio 

Protetto ñKonjuhò si prevede già di implementare programmi di monitoraggio per tali specie. 

Vengono qui dati alcuni riferimenti metodologici per elaborare un adeguato piano di monitoraggio 

per queste importanti risorse. 

 

 
  



2. HABITAT  

2.1. MONITORAGGIO DEGLI HABITAT  

 
Il Paesaggio Protetto ñKonjuhò mostra unôelevata biodiversit¨ vegetale come evidenziano i 

numerosi habitat dellôAllegato I rilevati e i nuovi habitat e sottotipi di habitat descritti nello ñStudio 

scientifico sulla biodiversità del Paesaggio Protetto ñKonjuhò. 

Questi habitat, come previsto dalla Direttiva 92/43/CEE, necessitano di misure di conservazione 

che prevedano una gestione attiva legata agli aspetti economici, sociali e culturali del territorio e 

delle popolazioni ad esso collegate. 

Istituire unôarea protetta e prescrivere un regime di protezione della stessa forniscono importanti 

presupposti per la protezione della diversit¨ biologica dellôarea considerata ma rappresentano 

solo il primo passo per la conservazione nel lungo periodo, Infatti, la tutela degli ecosistemi va 

implementata stabilendo la loro supervisione con unôattivit¨ di monitoraggio sullo stato di salute 

e sulle capacità ambientali degli ecosistemi (NBSAP BiH, 2014).  

Adottare in modo permanente un sistema di monitoraggio della struttura e delle funzioni di un 

habitat serve sia a comprendere cause e dinamiche che condizionano la sua conservazione, sia 

ad analizzare gli effetti provocati dagli interventi e valutarne lôopportunit¨ di pianificarne nuovi 

(Pettenella & Secco, 2006). 

La base per un buon sistema di monitoraggio si struttura, infatti, con lôutilizzo di sistemi di raccolta 

ed archiviazione che definiscano valori favorevoli di riferimento e che stabiliscano lo ñstatoò di 

salute degli habitat basandosi su dati quantitativi (Angelini et al., 2016; Legg & Nagy, 2006). 

 

Per ogni habitat sono stati considerati diversi parametri quali area, specie tipiche, struttura e 

funzione dellôhabitat, principali criticit¨ e minacce e in base a questi sono state redatte schede 

con indicazioni operative di massima e tecniche di monitoraggio degli habitat presenti nel 

Paesaggio Protetto ñKonjuhò (Evans & Arvela, 2011; Angelini et al., 2016; European Red List of 

Habitats, 2016; Brusa et al., 2017). 

 

Come gi¨ sottolineato nello ñStudio scientifico sulla biodiversit¨ del Paesaggio Protetto ñKonjuhò, 

alcuni di questi habitat, quelli forestali e prativi che si sviluppano su affioramenti ofiolitici 

(serpentini, peridotiti, granodioriti), rappresentativi di un contesto geologico particolare, possono 

essere considerati habitat target del Paesaggio Protetto ñKonjuhò e quindi oggetto prioritario di un 

programma di monitoraggio per la loro conservazione. In questa relazione gli habitat target sono 

segnalati con il simbolo . 

 

  



 
Tab. 1 Tipologie vegetazionali presenti nel Paesaggio Protetto ñKonjuhò, attribuzione agli 
habitat ex Allegato 1 (Dir. 92/43/CEE) e stato di criticità in base alla European Red List of 
habitats  

 
Tipologie vegetazionali Habitat di riferimento 

sensu Direttiva Habitat 
Red List 
category  

EU28 

Red List 
category  
EU28+ 

BOSCHI MISTI DI FAGGIO E ABETE 
BIANCO SU CALCARE 

91K0 "Foreste illiriche di Fagus sylvatica (Aremonio-Fagion)ò 
 

NT NT 

BOSCHI MISTI DI FAGGIO E ABETE 
BIANCO SU SERPENTINI E PERIDOTITI 

9110 "Faggeti del Luzulo-Fagetum" nuovo sottotipo proposto NT NT 

BOSCHI DI ABETE BIANCO SU OFIOLITI NUOVO HABITAT PROPOSTO NT LC 
BOSCHI DI PINO SILVESTRE SU 
SERPENTINI E PERIDOTITI  

Provvisoriamente riferiti allôhabitat 91R0 "Foreste di pino 
silvestre delle dolomiti dinariche (Genisto januensis-Pinetum)ò di 
cui si propone un nuovo sottotipo o un habitat ex novo da 
proporre 

LC LC 

BOSCHI DI PINO NERO SU SERPENTINI 
E PERIDOTITI 

Provvisoriamente riferiti allôhabitat 9530* "Pinete 
(sub)mediterranee di pini neri endemici" di cui si propone un 
nuovo sottotipo o un habitat ex novo da proporre 

LC LC 

BOSCHI DI ABETE ROSSO  9410 "Foreste acidofile montane e alpine di Picea (Vaccinio-
Piceetea)" 

LC LC 

BOSCHI MESOFILI MISTI 
 
 a. Carpineti mesofili 
 
 
 b. Carpineti meso-igrofili 
 
 
 
 
 
 
 
 c. Carpineti termofili con carpino nero  
 
 
 
 
 d. Boschi mesofili di rovere e carpino 
bianco 
 
 
 
 e. Boschi di rovere  

 
 
? 91L0"Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion)" nuova 
sottovariante o nuovo habitat proposto 
 
? 91F0 "Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, 
Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus excelsior o Fraxinus 
angustifolia (Ulmenion minoris)" 
? 91E0* "Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus 
excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae)" 
 
 
? 9160 "Querceti di farnia o rovere subatlantici e dellôEuropa 
centrale del Carpinion betuli " 
?91L0 "Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion)" 
 
 
 
91L0 "Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion)" 

 

 

 

NUOVO HABITAT PROPOSTO 

 

 
NT 

 
NT 

 
EN 

 
EN 

 
LC 

 

 
LC 

 
NT 

 
NT 

 

 
NT 

 

 
NT 

 
VU 

 
VU 

PRATERIE XERICHE DEI SUBSTRATI 
ULTRAMAFICI  

NUOVO HABITAT PROPOSTO 
 

NT LC 

PRATERIE MESOFILE DA SFALCIO  6510 "Praterie magre da fieno a bassa latitudine (Alopecurus 

pratensis, Sanguisorba officinalis)"  

6520 "Prati di fieno di montagna" 

VU VU 

VU VU 

GROTTE  
 

8310 "Grotte non ancora sfruttate a livello turistico" 
  

LC LC 

PRATERIE UMIDE SEMINATURALU CON 
PIANTE ERBACEE ALTE  
 

6430 "Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie " VU VU 

PARETI ROCCIOSE E DEPOSITI DI 
DETRITI 
 

8210 "Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica" 
8220 "Pareti rocciose silicee con vegetazione casmofitica" 
8120"Ghiaioni calcarei e scisto-calcarei montani e alpini 
(Thlaspietea rotundifolii)" 
 

DD DD 

DD DD 

LC LC 

 
  



2.2. MONITORAGGIO DEGLI HABITAT FORESTALI 

 
BOSCHI MISTI DI FAGGIO E ABETE BIANCO SU CALCARE 
91K0 ñForeste illiriche di Fagus sylvatica (Aremonio-Fagion)ò (All. 1 Dir. 92/43/CEE) 
G1.6a Fagus woodland on non-acid soils (EUNIS habitat classification system) 

 

 

Faggeta presso la località Hum. 

 
DESCRIZIONE. Boschi di faggio e abete bianco su suoli calcarei ricchi di specie nemorali 
mesofile, con buona partecipazione di specie a distribuzione illirica e sud-est europea.  
Nella parte nord-orientale del Paesaggio Protetto ñKonjuhò, lôhabitat si sviluppa in prevalenza a 
mosaico con le faggete dellôhabitat 9110 costituendo formazioni ben strutturate con buona 
presenza di rinnovazione naturale. Queste cenosi si distribuiscono prevalentemente nellôarea del 
bacino idrografico comprendente il torrente Oskove e gran parte del corso dôacqua Krabanje 
(zona B1) dove svolgono lôimportante servizio ecosistemico di mantenimento, regolazione e 
protezione delle risorse idriche oltre a quello produttivo. 
Inoltre, queste formazioni ricoprono grandi superfici di importanza naturalistica-
conservazionistica adibite anche alle attivit¨ di ricerca, nellôarea della foresta e della grotta 
Studeġnica (zona A2) e in quella circostante la grotta Bebrava (zona A4). 
SUPERFICIE OCCUPATA DALL'HABITAT. Superficie rilevabile come elemento areale. 
SPECIE TIPICHE: Strato arboreo: Fagus sylvatica, Abies alba, Acer pseudoplatanus, Ilex 
aquifolium. Strato erbaceo: Lamium galeobdolon, Cardamine bulbifera, C. enneaphyllos, C. 
waldsteinii, Anemone nemorosa, Galium odoratum, Asarum europaeum, Allium ursinum. 
CRITICITÀ E IMPATTI. La principale criticità per la conservazione di questo habitat è 
rappresentata da una gestione forestale non sostenibile che porti alla perdita della complessità 
strutturale e compositiva della cenosi e allôassenza di rinnovazione naturale. Evitare inoltre il 
pascolo infra-forestale (non osservato nel Paesaggio Protetto ñKonjuhò) e lôutilizzo di mezzi di 
locomozione meccanici che potrebbero innescare i processi erosivi.  



BOSCHI MISTI DI FAGGIO E ABETE BIANCO SU SERPENTINI E PERIDOTITI 
9110 "Faggeti del Luzulo-Fagetum" nuovo sottotipo proposto (All. 1 Dir. 92/43/CEE) 
G1.6b Fagus woodland on acid soils (EUNIS habitat classification system) 

 

 
Faggeta con abete bianco presso la localit¨ Podruļje "Miljkovac-Javorje". 

 
DESCRIZIONE. Boschi misti di faggio e abete bianco con abete rosso che si sviluppano su suoli 
generalmente profondi, con lettiera abbondante e tendenzialmente acidofili derivanti da una 
matrice di complessi di rocce magmatiche/metamorfiche del tipo di peridotiti e serpentiniti. Nel 
Paesaggio Protetto ñKonjuhò, l'habitat è costituito da cenosi forestali ben strutturate, con un 
elevato grado di naturalità e presenza di rinnovazione naturale. Si estende soprattutto nel settore 
nord-orientale del Paesaggio Protetto ñKonjuhò, pi½ precisamente nellôarea comprendente il 
bacino idrografico del torrente Oskove e gran parte del bacino idrografico del corso dôacqua 
Krabanje (zona B1) e nellôarea includente il bacino dôacqua del fiume Srebrenice affluente del 
fiume Drinjaca (zona B2), fornendo lôimportantissimo servizio di mantenimento, regolazione e 
protezione delle risorse idriche. 
SUPERFICIE OCCUPATA DALL'HABITAT. Superficie rilevabile come elemento areale. 
SPECIE TIPICHE: Strato arboreo: Fagus sylvatica, Abies alba, Picea abies, Sorbus aucuparia. 
Strato erbaceo: Festuca drymeja, Oxalis acetosella, Galium rotundifolium, Polystichum setiferum, 
Athyrium filix-femina, Dryopteris carthusiana, D. filix-mas, D. borreri.  
CRITICITÀ E IMPATTI. Una corretta gestione forestale è determinante per questo habitat la cui 
destinazione è in prevalenza produttiva-protettiva (stock di legname, stabilità del suolo, 
regolazione dell'equilibrio idrologico dei versanti e della qualit¨ dellôacqua). Le azioni selvicolturali 
dovrebbero mirare anche alla salvaguardia della biodiversità aumentando la complessità 
strutturale e compositiva dei soprassuoli e promovendo la rinnovazione di specie arboree 
caratterizzanti l'habitat e/o a supporto della fauna selvatica. La principale causa di minaccia per 
questo habitat, infatti, è una cattiva gestione forestale che comporta spesso la rimozione del 
sottobosco forestale e degli alberi morti, lo sfruttamento forestale senza rinnovazione naturale e 
la banalizzazione della struttura che, considerando lôinclinazione dei versanti, spesso molto 
accentuata, potrebbe causare la riduzione o perdita della funzione di protezione contro lôerosione 
del suolo. La conservazione dell'habitat, inoltre, è minacciata dalla compattazione del suolo, dal 
cambiamento climatico e da un mancato controllo della fauna selvatica, soprattutto ungulati.  
  



BOSCHI DI ABETE BIANCO SU OFIOLITI 
Nuovo Habitat proposto  
G3.1322 Illyrian acidophile fir forests (EUNIS habitat classification system) 
G3.1k Serpentine Abies alba forests (EUNIS habitat classification system) 

 

 
Abetina con faggio rilevata nella localit¨ Lago Pauļko. 

 
DESCRIZIONE. Cenosi forestali miste dominate da Abies alba con la presenza di Fagus sylvatica 
distribuite nel Paesaggio Protetto ñKonjuhò in prevalenza su ofioliti a quote diverse, con 
esposizioni e pendenze variabili. Questo habitat oltre a svolgere funzione di supporto 
ecosistemico (formazione del suolo, fotosintesi, cattura e stoccaggio del carbonio, controllo e 
mitigazione dei fenomeni erosivi ecc.), di approvvigionamento (cibo, acqua, legname), di 
regolazione (clima, precipitazioni, purificazioni delle acque) si presta ad essere portatore di 
molteplici servizi socio-colturali (ecoturismo, ricreazione, formazione e educazione culturale ecc.) 
sviluppandosi in aree nel Paesaggio Protetto ñKonjuhò anche adibite alle attività ricreative (zona 
B). 
SUPERFICIE OCCUPATA DALL'HABITAT. Superficie rilevabile come elemento areale. 
SPECIE TIPICHE: Strato arboreo: Abies alba, Fagus sylvatica, Picea abies, Vaccinium myrtillus. 
Strato erbaceo: Lamium galeobdolon, Festuca drymeja, Galium rotundifolium, Asarum 
europaeum, Polystichum setiferum, Dryopteris filix-mas.  
CRITICITÀ E IMPATTI. Le principali criticità sono dovute alle utilizzazioni selvicolturali non 
sostenibili: sfruttamento forestale senza riforestazione o rinnovazione naturale, rimozione del 
sottobosco forestale, omogeneità strutturale sia verticale che orizzontale che impedisca 
l'affermazione di uno strato di rinnovazione naturale.  
  



BOSCHI DI PINO NERO E BOSCHI DI PINO SILVESTRE SU OFIOLITI 
9530* "Pinete (sub)mediterranee di pini neri endemici" 
nuovo sottotipo o nuovo habitat proposto (All. 1 Dir. 92/43/CEE) 
91R0 "Foreste di pino silvestre delle dolomiti dinariche (Genisto januensis-Pinetum)" 
nuovo sottotipo proposto o nuovo habitat proposto (All. 1 Dir. 92/43/CEE) 
G3.5212 Illyrian serpentine Pinus nigra forests (EUNIS habitat classification system) 
G3.4C51 Dinaric serpentine Scots pine forests (EUNIS habitat classification system) 

 

 
Pineta di pino nero e pino silvestre con rinnovamento di orniello in località Zelemboj. 

 



 
Pineta aperta di pino silvestre e pino nero con un denso tappeto di Bromus erectus  

lungo il versante della cima del Malo Konjuh. 

 
DESCRIZIONE. Cenosi forestali dominate da pino nero e/o pino silvestre diffuse su ofioliti nelle 
zone occidentali del Paesaggio Protetto ñKonjuhò. Boschi di particolare pregio conservazionistico 
ricchi di endemismi e specie rare e protette. Questo habitat oltre a rivestire unôimportanza 
conservazionistica in termini di presenza di specie animali e vegetali contribuisce alla regolazione 
della qualit¨ dellôacqua, alla protezione e mitigazione dei fenomeni erosivi sviluppandosi 
prevalentemente nellôarea tra i bacini idrografici dei corsi dôacqua Velika Zlaļa e Mala Zlaļa e 
quello del torrente Skakavac, ricadenti nella zona A1. 
SUPERFICIE OCCUPATA DALL'HABITAT. Superficie rilevabile come elemento areale. 
SPECIE TIPICHE: Strato arboreo: Pinus nigra ssp. nigra, P. sylvestris, Quercus petraea, Fraxinus 
ornus, Sorbus aucuparia. Strato arbustivo: Erica carnea, Genista tinctoria, Cytisus hirsutus, 
Vaccinium myrtillus, Rosa pendulina. Strato erbaceo: Centaurea stenolepis, Oreoselinum nigrum, 
Brachypodium pinnatum, Festuca sp.pl., Bromus erectus spp. stenophyllus, Euphorbia 
montenegrina, Daphne blagayana, Dorycnium pentaphyllum ssp. germanicum, Potentilla 
heptaphylla ssp. australis, P. alba, Thymus praecox ssp. jankae. 
CRITICITÀ E IMPATTI. Nella maggior parte dei casi queste foreste non richiedono nessun tipo 
di gestione. Dovrebbero essere protette dal taglio illegale, dagli incendi e dall'eccessivo 
sfruttamento per l'attività estrattiva. La principale minaccia per questi habitat, infatti, è una 
gestione forestale non appropriata, inclusi tagli non sostenibili e rimozione degli alberi morti che 
portano ad una diminuzione della biodiversità con il rischio di una rarefazione della fauna e della 
flora tipica di questi ambienti e una perdita o degradazione del suolo forestale.  

 
 
  



BOSCHI DI ABETE ROSSO 
9410 Foreste acidofile montane e alpine di Picea (Vaccinio-Piceetea) (All. 1 Dir. 92/43/CEE) 
G3.1F53 Dinaric acidophilous spruce forests (EUNIS habitat classification system) 

 

 
Pecceta situata nella zona sommitale esposta del Monte Konjuh. 

 

DESCRIZIONE. Cenosi a dominanza di abete rosso (Picea abies) che si sviluppano nei versanti 
più elevati del Monte Konjuh ad esposizioni settentrionali quindi più fresche. In altri casi, la 
presenza di boschi puri di abete rosso ¯ legata allôattivit¨ forestale a cui ¯ dovuta la presenza di 
parcelle di pecceta in zone pianeggianti. 
SUPERFICIE OCCUPATA DALL'HABITAT. Superficie rilevabile come elemento areale. 
SPECIE TIPICHE. Strato arboreo: Picea abies, Pinus sylvestris, Abies alba. Strato arbustivo: 
Vaccinium myrtillus. Strato erbaceo: Anemone nemorosa, Oxalis acetosella.  
CRITICITÀ E IMPATTI. Gestione non sostenibile e utilizzo non corretto di foreste e piantagioni 
con indirizzo prevalente produttivo-protettivo. 

  



 CARPINETI MESOFILI 
91L0"Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion)"  
nuovo sottotipo o nuovo habitat proposto (All. 1 Dir. 92/43/CEE) 
G1.A321 Illyrian hornbeam forests (EUNIS habitat classification system) 

 

 
Carpineto con abete bianco nellôarea di Zlaļa. 

 
DESCRIZIONE. Boschi mesofili e polispecifici che si sviluppano sui terrazzi alluvionali 
pianeggianti con suolo profondo e ricco in humus o lungo i versanti a debole inclinazione. Nel 
Paesaggio Protetto ñKonjuhò queste cenosi sono state rilevate nel sistema di paesaggio dei 
terrazzi alluvionali pianeggianti della zona di Zlaļa, Hum e della zona di Muġka Voda. 
SUPERFICIE OCCUPATA DALL'HABITAT. Superficie rilevabile come elemento areale. 
SPECIE TIPICHE: Strato arboreo: Carpinus betulus, Fagus sylvatica, Acer pseudoplatanus, 
Abies alba, Ulmus glabra. Strato arbustivo: Euonymus latifolius, Hedera helix. Strato erbaceo: 
Glechoma hirsuta, Pulmonaria officinalis, Aegopodium podagrariae, Helleborus odorus, Asarum 
europaeum, Lamium galeobdolon, Anemone nemorosa.  
CRITICITÀ E IMPATTI. Questa tipologia forestale è piuttosto rara nel Paesaggio Protetto 
ñKonjuhò in quanto lo sono anche le stazioni ecologiche congeniali al loro sviluppo. In virtù della 
rarit¨, lôhabitat andrebbe strettamente protetto proibendone pertanto qualsiasi tipo di utilizzo quali 
il taglio per lôapertura di piste ciclabili, lôapertura di radure per lôallestimento di aree pic-nic. Le 
azioni selvicolturali andrebbero realizzate assicurando il mantenimento di una copertura continua 
al suolo e una complessità strutturale. 
  



CARPINETI MESO-IGROFILI 
? 91F0 "Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, 
Fraxinus excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris)" (All. 1 Dir. 92/43/CEE) 
? 91E0* "Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 
Salicion albae)" (All. 1 Dir. 92/43/CEE) 
G1.2 Mixed riparian floodplain and gallery woodland (EUNIS habitat classification system) 

 

 
Bosco umido planiziale in prossimit¨ del Lago di Pauļ 

 
DESCRIZIONE. Bosco igrofilo planiziale dominato da carpino bianco, ontano nero, pioppo 
tremulo, acero di monte e olmo montano. Formazione densa e ricca di specie mesofile (Viburnum 
opulus, V. lantana e Euonymus latifolius) e igrofile (Filipendula ulmaria, Equisetum telmateja, 
Carex pendula, C. remota, Lysimachia nummularia, Caltha palustris, Lycopus europaeus, Crepis 
paludosa, Petasites hybridus etc.) sia nello strato arbustivo che in quello erbaceo. 
SUPERFICIE OCCUPATA DALL'HABITAT. Superficie rilevabile come elemento areale. 
Lôhabitat ¯ stato rilevato in un solo punto, andrebbe pertanto ricercato anche altrove. 
SPECIE TIPICHE. Strato arboreo: Carpinus betulus, Alnus glutinosa, Populus tremula, Ulmus 
glabra, Acer pseudoplatanus. Strato arbustivo: Euonymus latifolius, Viburnum lantana, V. opulus. 
Strato erbaceo: Filipendula ulmaria, Carex remota, C. pendula, Lysimachia nummularia, 
Equisetum telmateja, Caltha palustris, Crepis paludosa, Lycopus europaeus.  
CRITICITÀ E IMPATTI. Le principali criticit¨ di questo habitat sono da attribuire allôattivit¨ 
antropica che con lôagricoltura incrementa lo sviluppo di specie nitrofile che penetrano nei boschi 
dagli appezzamenti limitrofi e contribuisce alla sua frammentazione. Inoltre, con la costruzione di 
opere fluviali (scavi per asportazione di materiali inerti, tagli della vegetazione ripariale, 
costruzione di manufatti in alveo, rettificazione delle sponde, captazioni per irrigazioni ecc.) altera 
la dinamica naturale dei fiumi e i livelli di falda freatica da cui dipende lôhabitat. Gli interventi 
selvicolturali andrebbero effettuati con lôobiettivo di conservare una formazione riparia a struttura 
naturale, complessa e floristicamente ricca. Attualmente nel Paesaggio Protetto ñKonjuhò la 
presenza di specie invasive non rappresenta una criticità ma si raccomanda comunque di 
monitorare lôeventuale comparsa di specie cosmopolite e aliene invasive al fine di salvaguardare 
lôintegrit¨ floristica e paesaggistica delle formazioni riparie. 
 
  








































































































